
 
 

REGIONE LIGURIA 
Comitato Regionale per le Comunicazioni 

 
 
 
REGOLAMENTO INTERNO DI ORGANIZZAZIONE E 
FUNZIONAMENTO DEL COMITATO REGIONALE PER LE 
COMUNICAZIONI (CO.RE.COM.) DELLA REGIONE  LIGURIA. 

(Approvato con deliberazione Co.Re.Com. n. 4 del 7 marzo 2005) 
 
 

Articolo  1 
Oggetto e Finalità 

Il presente Regolamento viene adottato ai sensi dell’articolo 10, 
della  legge regionale 24 gennaio 2001, n. 5 concernente: “Istituzione, 
organizzazione e funzionamento del Comitato regionale per le 
comunicazioni (Co.Re.Com)”, per disciplinare le modalità di 
organizzazione e funzionamento del Comitato; nonché i criteri e le 
modalità di consultazione dei soggetti esterni, pubblici e privati, operanti 
nel settore delle comunicazioni e dell'informazione. 

 
Articolo 2 
Definizioni 

Nel presente Regolamento: 
-  l’espressione “legge n. 249/97” indica la legge 31 luglio 1997 n. 249 
concernente: “Istituzione dell’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e 
radiotelevisivo”; 
-  l’espressione “legge regionale n. 5/01” indica la legge regionale 24 
gennaio 2001, n. 5  concernente:  “Istituzione, organizzazione e 
funzionamento del Comitato regionale per le comunicazioni 
(Co.Re.Com)”; 
- l’espressione “Autorità” indica l’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni 
- l’espressione “Co.Re.Com.” indica il Comitato regionale per le 
comunicazioni; 
-   l’espressione “Presidente” indica il Presidente del Co.Re.Com.; 
-   l’espressione “Commissario” indica i componenti del Co.Re.Com.; 
- l’espressione “Dirigente” indica il responsabile della Struttura 
autonoma di supporto al Co.Re.Com. di cui agli articoli 17 e 18 della 
legge regionale 24 gennaio 2001, n. 5. 
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TITOLO I 
FUNZIONI E ORGANIZZAZIONI DEI LAVORI 

 
Articolo 3 

Il Co.Re.Com. 
Il Co.Re.Com., fermo restando il suo inserimento 

nell’organizzazione del Consiglio regionale, è organo funzionale 
dell’Autorità , come precisato dall’ articolo 1, comma 13 della legge  n.  
249/97. 

Il Co.Re.Com. svolge funzioni di garanzia, di consulenza, di 
supporto e di gestione della Regione per le funzioni ad essa spettanti, 
secondo le leggi statali e regionali, nel campo della comunicazione. 

Il Co.Re.Com. oltre alle funzioni proprie ed alle funzioni delegate, 
svolge attività affidategli da leggi o provvedimenti statali e regionali. 

Il Co.Re.Com. formula proposte, orientamenti ed indicazioni agli 
organismi regionali in tutti i casi in cui essi debbano esprimere, od 
esprimano autonomamente, pareri all’Autorità  o ad altri soggetti in 
materie interessanti il settore delle comunicazioni, o adottino 
provvedimenti sulle stesse materie.  

 
 

Articolo 4 
Insediamento del Co.Re.Com. 

La seduta di insediamento del  Co.Re.Com. è convocata dal 
nuovo Presidente del Comitato. 

 
 

Articolo 5 
Svolgimento delle funzioni 

Il Co.Re.Com. svolge le sue funzioni, proprie e delegate, in forma 
collegiale. 

Per una migliore organizzazione dei propri lavori il Co.Re.Com. 
può costituire Commissioni, di cui all’articolo 9 del presente 
Regolamento. 

Nell’esercizio delle funzioni delegate dall’Autorità, il Co.Re.Com. 
può avvalersi di tutti gli organi periferici dell’Amministrazione statale di 
cui può avvalersi la stessa Autorità. 

Nell’esercizio delle sue funzioni il Co.Re.Com. può avvalersi, 
nell’ambito del fabbisogno finanziario per l’attuazione del programma di 
attività approvato dall’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale, di 
soggetti od organismi di riconosciuta indipendenza e competenza. 
 
 

Articolo 6 
Potestà regolamentare 

Il Co.Re.Com., al fine di favorire una maggiore efficienza 
operativa e di assicurare la più ampia trasparenza alle modalità di 
esercizio delle funzioni, proprie e delegate, può approvare e rendere 
pubblici ulteriori atti procedurali come “Regolamenti”, “Criteri operativi” 
o “Procedure interne a rilevanza esterna”. 
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Articolo 7 
Conferenza nazionale dei Co.Re.Com. 

Al fine di accrescere le proprie conoscenze, di sviluppare un 
confronto con gli altri Co.Re.Com., di ricercare una maggiore 
omogeneità operativa nelle funzioni delegate, il Comitato aderisce e 
partecipa alla Conferenza nazionale dei Co.Re.Com. o ad altri organismi 
similari che dovessero sostituirla (o aggiungersi alla) Conferenza in 
futuro. 

 
 

Articolo 8 
Il Presidente 

Il Presidente  esercita le funzioni attribuitegli dalla legge 
regionale n. 5/01 e dal presente Regolamento. 

In particolare il Presidente: 
1) ha la rappresentanza legale ed esterna del Co.Re.Com.; 
2) convoca il Co.Re.Com., predispone l’ordine del giorno delle riunioni, 

le presiede, ne sottoscrive i verbali e le deliberazioni; 
3) cura l’esecuzione delle  deliberazioni del Co.Re.Com.; 
4) cura i rapporti esterni del Co.Re.Com., ed in particolare quelli con gli 

Organi della Regione Liguria, dell’Autorità, del Ministero delle 
Comunicazioni e di tutti i  soggetti pubblici e privati operanti nel 
campo della comunicazione. 

5) esercita il ruolo esecutivo di direzione funzionale della Struttura 
autonoma di supporto al Co.Re.Com. previsto dalla legge regionale 
n. 5/01. 

Il Presidente può delegare di volta in volta le sue funzioni ad uno 
o più Commissari; 

In caso di necessità e di urgenza il Presidente può adottare i 
provvedimenti di competenza del Co.Re.Com., riferendone, entro i sette 
giorni successivi, al Comitato per la ratifica. 

In caso di assenza o impedimento del Presidente, le sue funzioni 
sono esercitate dal componente più anziano di età tra i Commissari. 

 

Articolo 9 
Commissioni  

Il Co.Re.Com. può istituire Commissioni, composte da 
Commissari ed eventualmente da esperti nel campo delle comunicazioni 
e dell’informazione,  per lo  svolgimento di attività istruttorie per 
l’esercizio delle funzioni proprie e delegate. 

Ogni Commissione ha un  Coordinatore, individuato dal 
Co.Re.Com.. 
 
 

Articolo 10 
Programma di attività 

Il Co.Re.Com. adotta il Programma di  attività per l'anno 
successivo, ai sensi dell’articolo 15, primo e secondo comma,  della 
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legge regionale n. 5/01,  con le relative previsioni di fabbisogno 
finanziario, articolate per voci di spesa.  

E’ facoltà del Co.Re.Com. di inserire nel Programma di attività, o 
comunque di esercitare, funzioni e adempimenti,  successivamente 
sopravvenuti, procedendo, ad una apposita variazione del Programma di  
attività e del fabbisogno finanziario. 

Entro il 31 marzo di ogni anno il Co.Re.Com. presenta una 
Relazione conoscitiva sul sistema delle comunicazioni in ambito 
regionale, con particolare riferimento al settore radiotelevisivo e il 
Rendiconto della gestione della propria dotazione finanziaria, ai sensi del 
terzo comma della legge regionale n. 5/01. 
 
 

Articolo 11 
Consultazione e partecipazione di soggetti esterni 

Nell'esercizio delle sue funzioni il Co.Re.Com. attua idonee forme 
di consultazione e di partecipazione dei soggetti, interni ed esterni, 
pubblici e privati, che operano nel campo delle comunicazioni e 
dell'informazione. In particolare, il Presidente,  e i Commissari a ciò 
eventualmente delegati, mantengono rapporti periodici con la sede 
regionale della Concessionaria del servizio radiotelevisivo, con le 
associazioni maggiormente rappresentative delle emittenti radiofoniche 
e televisive private e con i loro consorzi, con le associazioni degli utenti, 
con tutte le categorie rappresentative degli interessi diffusi relativi alle 
materie o ai procedimenti di competenza del Comitato e con i soggetti 
collettivi che operano nel campo delle comunicazioni e dell'informazione. 

Il Co.Re.Com., qualora lo ritenga opportuno, in relazione agli 
affari da trattare o ai procedimenti da svolgere, può disporre l'audizione 
dei soggetti di cui al comma precedente.  

Entro 180 giorni dall’approvazione definitiva del presente 
Regolamento, il Co.Re.Com. procede all’approvazione del Regolamento 
per l’attività di consultazione e partecipazione di soggetti esterni. 
 
 

TITOLO II 
RIUNIONI  E DELIBERAZIONI 

 
Articolo 12 

Convocazione e ordine del giorno del Co.Re.Com. 
Il Co.Re.Com. e le Commissioni si riuniscono presso la sede del 

Comitato. 
E’ ammessa, mediante apposita indicazione nell’atto di 

convocazione, l’individuazione di una sede diversa, da quella indicata nel 
comma precedente, per le riunioni del Comitato. 

L’avviso di convocazione, con l’indicazione del giorno, dell’ora, del 
luogo della riunione e degli argomenti all’ordine del giorno, deve essere 
comunicato ai componenti almeno tre giorni prima del giorno fissato per 
la riunione, anche a mezzo telefax. L’eventuale disdetta della riunione va 
comunicata, anche a mezzo di fonogramma,  almeno 24 ore prima della 
data fissata prefissata. 
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In caso di motivata urgenza, il Co.Re.Com. può essere convocato, 
a mezzo di fonogramma,  in riunione straordinaria, con un preavviso di 
24 ore. 

L’ordine del giorno della riunione può essere integrato da uno o 
più argomenti non urgenti, la cui iscrizione sia stata richiesta dal 
Presidente o da almeno tre Commissari, con un preavviso di almeno tre 
giorni dalla data di convocazione del Comitato. 

La documentazione relativa agli argomenti posti all’ordine del 
giorno viene di norma trasmessa ai Commissari contestualmente 
all’ordine del giorno.  

In caso di impossibilità materiale o di tempo per l’invio della 
documentazione relativa agli argomenti posti all’ordine del giorno, la 
stessa è depositata presso la Segreteria del Co.Re.Com., ed è visionabile 
tutti i giorni lavorativi e nelle ore di ufficio. 

Per motivi di urgenza l’ordine del giorno può essere altresì 
integrato con il voto unanime di tutti i Commissari all’inizio di ciascuna 
seduta. 

Le riunioni delle Commissioni sono convocate dal Coordinatore di 
cui all’articolo 9, secondo comma, del presente Regolamento. 

All’inizio del mandato, i Commissari indicano al Segretario del 
Co.Re.Com., di cui all’articolo 16 del presente Regolamento,  uno o più 
recapiti presso cui intendono ricevere, e con quale mezzo di 
comunicazione, le convocazioni ed ogni altra comunicazione o 
documentazione  che devono ricevere per l’adempimento del loro 
mandato. 

 

Articolo 13 
Riunioni del Co.Re.Com. 

Per la validità delle riunioni del Co.Re.Com. è necessaria la 
presenza della maggioranza dei Commissari. 

I Commissari regolarmente convocati che, per giustificati motivi, 
si trovino nell’impossibilità di partecipare ad una riunione, devono darne 
preventiva comunicazione al Presidente o al Segretario del Co.Re.Com., 
di cui all’articolo 16 del presente Regolamento.  

L’assenza ingiustificata e non comunicata a tre riunioni 
consecutive, oppure ad un numero di riunioni superiori alla metà di 
quelle effettuate nel corso dell'anno solare, è causa di decadenza 
dall’incarico. Il Presidente  informa delle assenze il Presidente del 
Consiglio regionale, per l'adozione del provvedimento di decadenza e per 
l'attivazione degli adempimenti necessari alla sostituzione del 
componente decaduto, con le procedure di cui all’articolo  5 della legge 
regionale n. 5/2001. 

Le riunioni del Co.Re.Com. non sono pubbliche.  
Assiste alle riunioni del Co.Re.Com. e delle Commissioni il 

personale della Struttura autonoma di supporto autorizzato dal 
Presidente o individuato dal presente Regolamento. 

Il Co.Re.Com. ha la facoltà di svolgere riunioni pubbliche e di 
richiedere, sia nel caso di riunioni non pubbliche che di quelle pubbliche, 
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la partecipazione, a fini informativi e istruttori, di persone estranee che 
possono partecipare alla discussione nei tempi e nei modi stabiliti dal 
Presidente, ma non partecipare ad eventuali votazioni. 

Il Presidente mantiene l'ordine della riunione e cura la regolarità 
della discussione. Per comprovati motivi può sospendere o rinviare la 
riunione facendone prendere nota nel  verbale.  

Ciascun argomento iscritto all'ordine del giorno è illustrato dal 
Presidente o da un Commissario relatore, da lui designato, o dal 
personale della Struttura di supporto appositamente individuato dal 
Presidente. 

 
 

Articolo 14 
Verbale delle riunioni del Co.Re.Com. 

Il Segretario del Co.Re.Com., di cui all’articolo 16 del presente 
Regolamento, cura la redazione del processo verbale della riunione del 
Comitato, dal quale risultano l’ordine del giorno, con le eventuali 
integrazioni,  i nomi dei presenti, gli argomenti trattati e le decisioni 
adottate.  

Quando il Co.Re.Com. deve trattare argomenti riservati si 
riunisce senza la presenza della Struttura di supporto. La redazione del 
processo verbale è curata dal Commissario più giovane di età. 

Il Presidente  e i Commissari possono far inserire dichiarazioni a 
verbale, dandone preventivamente lettura e trasmettendone il testo al 
Segretario del Co.Re.Com., di cui all’articolo 16 del presente 
Regolamento. 

I processi verbali delle riunioni sono sottoscritti e trasmessi ai 
Commissari entro  20 giorni dalla loro approvazione. 

Qualora si ritenga di particolare interesse pubblico quanto viene 
discusso e deliberato nel corso di una riunione, o parte di essa, il 
Presidente può disporre la redazione di un resoconto sommario  da 
diffondere con le modalità stabilite caso per caso. 

Ai verbali delle riunioni delle Commissioni si applicano le 
disposizioni di cui ai commi precedenti. 

 

Articolo 15 
Deliberazioni del Co.Re.Com. 

Le deliberazioni del Co.Re.Com. sono adottate con il voto 
favorevole della maggioranza dei Commissari presenti e sono dichiarate 
immediatamente esecutive, salvo che non sia diversamente disposto. 

lI voto è sempre palese. In casi eccezionali e motivati, ma 
sempre quando si tratti di voto sulle persone, il Co.Re.Com. può 
decidere di ricorrere alle votazioni a scrutinio segreto dandone atto nel 
verbale della riunione. 

In caso di parità di voti, prevale il voto del Presidente. 
Gli atti deliberativi sono sottoscritti dal Presidente, controfirmati 

dall’eventuale  Commissario relatore e dal  Segretario del Co.Re.Com., 
di cui all’articolo 16 del presente Regolamento. 
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Articolo 16 
Segretario del Co.Re.Com. 

Il Segretario del Co.Re.Com. è nominato dal Comitato, con 
propria deliberazione, su designazione del Presidente, e provvede alle 
seguenti funzioni: 
1) assicurare i servizi di segreteria del  Co.Re.Com.; 
2) assicurare i servizi di protocollo, trasmissione e archiviazione della 

corrispondenza in arrivo e in partenza del Co.Re.Com.; 
3) assistere, salvo che non sia altrimenti disposto, alle riunioni del 

Co.Re.Com. e delle Commissioni, verificando la completezza formale 
degli atti, dei documenti, nonché delle proposte formulate; 

4) redigere e sottoscrivere, salvo che non sia altrimenti disposto, ai 
sensi dell’articolo 14, secondo comma, del presente Regolamento, il 
processo verbale delle riunioni del Co.Re.Com.; 

5) predisporre gli atti deliberativi del Co.Re.Com. e sottoscriverli;  
curare la tenuta del registro delle deliberazioni del  Comitato e la 
trasmissione delle stesse  alle persone ed agli organismi interessati; 

6) assicurare, nelle forme meglio viste, la pubblicità degli atti approvati 
e delle decisioni assunte dal Co.Re.Com.; 

7) curare la raccolta di atti documentali in materia di comunicazioni e 
informazione, utile all’attività del Co.Re.Com.. 
 
 

Articolo 17 
Modifica al Regolamento 

Il presente Regolamento può essere emendato su richiesta 
motivata del Presidente o dei 4/5 dei Commissari. 
 
 

TITOLO III 
ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI 

 
Articolo 18 

Dotazione organica del Co.Re.Com. 
La Struttura autonoma di supporto al Co.Re.Com., deliberata 

dall’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale d'intesa con l'Autorità e 
su proposta del Presidente,  è posta alle dipendenze funzionali del 
Comitato ed opera in piena autonomia rispetto al restante apparato 
consiliare.  

La Struttura di cui al comma precedente,  può essere integrata, 
previa intesa sulle modalità e le procedure di integrazione tra l'Ufficio di 
Presidenza del Consiglio regionale e il Presidente, dall'apporto 
permanente o speciale di altri uffici del Consiglio regionale.  

Il Co.Re.Com. può costituire rapporti di lavoro a tempo parziale e 
a tempo determinato, nel rispetto della disciplina vigente in materia. 

Responsabile gerarchico della Struttura autonoma di supporto al 
Co.Re.Com. è un Dirigente, assegnato al Comitato dall’Ufficio di 
Presidenza del Consiglio regionale d’intesa con il Presidente. 
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Articolo 19 
Gestione economica-finanziaria del Co.Re.Com. 

Nell'ambito delle previsioni contenute nel Programma di attività e 
del corrispondente fabbisogno finanziario, il Co.Re.Com. ha autonomia 
gestionale e operativa.   

Ogni spesa tratta dal fabbisogno finanziario del Co.Re.Com. deve 
essere effettuata all’interno di stanziamenti deliberati dal Comitato. 

Il funzionario delegato di cui all’articolo 18 della legge regionale 
n. 5/2001 può aprire in favore di dipendenti della struttura di supporto 
al Co.Re.Com., di qualifica non inferiore al livello “C”, un conto corrente 
postale o bancario per l’esecuzione di spese di modesto ammontare 
contenente l’espressa menzione dell’ufficio titolare del conto, il 
nominativo e la qualità del dipendente abilitato ad emettere assegni.  
 
 

Articolo 20 
Principi di trasparenza, di partecipazione e del contraddittorio 

Nell’esercizio delle proprie attività, il Co.Re.Com. si ispira ai 
principi e alle disposizioni sulla trasparenza e la partecipazione 
contenute nella  legge 7 agosto 1990 n. 241 e successive modificazioni, 
dalla normativa regionale in materia e dal Regolamento concernente 
l’accesso ai documenti formati o stabilmente detenuti dal Comitato. 

 

Articolo 21 
Responsabile del procedimento 

Il Responsabile del procedimento, è nominato dal Dirigente, di cui 
all’articolo 18, quarto comma, del presente Regolamento, sulla base 
della normativa in vigore, previo parere favorevole del Co.Re.Com.. 

Dell’identità personale del Responsabile del procedimento è fatta 
menzione nella comunicazione di avvio del procedimento stesso.  

Il Responsabile del procedimento provvede agli adempimenti 
necessari per lo svolgimento dell’attività istruttoria in conformità alle 
deliberazioni del Co.Re.Com.. 

E’ facoltà del Co.Re.Com., quando la natura del procedimento lo 
richieda, designare uno o più Commissari relatori con il compito di 
seguire l’istruttoria per riferirne al Comitato. 

 

Articolo 22 
 Entrata in vigore del Regolamento 

Il presente Regolamento è inviato al Presidente del Consiglio 
regionale, al Presidente della Giunta regionale e al Presidente 
dell’Autorità.  

Il presente Regolamento è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della 
Regione  Liguria. 


